
Lezione del 17/04/2020 
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Lezione del 17/04/2020 
 

4) 

 

5) 

 

6) 

 

 

 

RISPOSTE 

1) B 

2) C 

3) B 

4) B 

5) A 

6) A 



Lezione del 27/03/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione del 27/03/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione del 27/03/2020 
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Lezione del 27/03/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione del 27/03/2020 
 

RISPOSTE: 

1) A 

2) C 

3) B 

4) D 

5) A 

6) B 

7) C 

8) C 

9) B 

10) A 

11) D 

12) C 

13) A 

14) C 

15) B 

16) C 

17) B 

18) B 

19) A 

20) B 

21) B 

22) A 

23) B 

24) A 

25) C 



Lezione del 2/4/2020 
 

                                

 

                           

 

                        

 

                    

 

          



Lezione del 2/4/2020 
 

                                             

 

 

                                           

 

 

RISPOSTE 

1) C 

2) A 

3) C 

4) B 

5) B 

6) B 

7) C 

8) A 

9) B 

10) B 

11) B 

12) A 

13) B 

14) C 



Lezione del 6/04/20 
 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione del 6/04/20 
 

 

 

 

 

 

In due viti ci sono errori piu 

evidenti 

P:polimero 

C:carica 

Freccia:degasaggio 

 



Lezione del 6/04/20 
 

 

 

 

RISPOSTE: 

1) B 

2) A 

3) C 

4) C 

5) C 

6) C 

7) B 

8) A 

9) B 

10) C 

11) A 

12) La A è sbagliata per il passo all’inizio, e la zona di masticazione nel degasaggio. La C è 

sbagliata perche alla fine ha la zona di masticazione. Quindi quella giusta è la B. 

13) B 

14) A 

15) C 

16) B 

17) C 

18) A 

19) C 

20) C 



Lezione 16/04/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione 16/04/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione 16/04/2020 
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Lezione 16/04/2020 
 

Risposte 

1) A 

2) B 

3) A 

4) C 

5) B 

6) B 

7) A 

8) C 

9) A 

10) B 

11) A 

12) C 

13) B 

14) B 

15) A 

16) B 

17) C 

18) A 

19) B 

20) A 

21) B 



Lezione 7/5/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione 7/5/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione 7/5/2020 
 

RISPOSTE 

1) B 

2) B 

3) B 

4) A 

5) A o C 

6) C(la superficie è adesa perche non ci sono buchi neri di distacco carica/polimero) 

7) C 

8) A 

9) B(ma con il fattore alpha nella formula che si era scordato che tiene conto del polimero e della 

dimensione delle particelle) 

10) C 

11) B 

 



Lezione 8/5/2020 

 

 

 

 

 

 



Lezione 8/5/2020 

RISPOSTE 

1) C 

2) C(è in volume e non in peso) 

3) A(l’alta resistenza meccanica non è proprio vero rispetto alle cariche micrometriche) 

4) C 

5) A 

6) A 

7) A 

8) A 

9) B 

10) C 



Lezione del 11/05/2020 
 

 

 

 

4.1)La mancanza di contrasto tra fibra e matrice c’è? E perche c’è? 

 

 

 

 

 



Lezione del 11/05/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

RISPOSTE 

1) B 

2) B 

3) A(superficie con scalanature) 

4) C  4.1)Perche entrambe sono organiche;la fibra ha lo stesso tipo di contrasto  della matrice(non posso 

dire pero che sono sicuramente le fibre naturali perche anche le fibre di C sintetiche che non mi danno 

nessun contrasto)  

5) A 

6) B 

7) A 

8) C 

 

 



Lezione 14-05-2020 

 

 

 

 

 

 

 

RISPOSTA 

1) B 

2) B 

3) A 

4) B 

5) A 

6) C 

7) C 

8) A 



Lezione 21/05/2020 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione 21/05/2020 

 

 

 

 

RISPOSTA 

1) B 

2) B 

3) B 

4) C 

5) C 

6) B 

7) B (o A) 

8) A 

9) B 

10) C 

11) C 



Lezione 22/05/1996 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lezione 22/05/1996 

 

 

 

 

RISPOSTE 

1) B 

2) A 

3) D 

4) A 

5) B 

6) C 

7) B 

8) B 

9) B 

10) C 

11) C 

12) B 

13) C 

 



Lezione 25/05/2020 
 

 

 

 

 

 

 



Lezione 25/05/2020 
 

 

 

 

 

 

 



Lezione 25/05/2020 
 

RISPOSTE 

1) B 

2) B 

3) C 

4) A 

5) C 

6) A 

7) C 

8) C 

9) A 

10) B 

11) A 

12) A 

13) B 

14) A 

15) A(in B avviene la mescolazione dispersiva) 

16) C 

17) B 



Laboratorio 3D 

1) 

 

2) 

 

3) 

 

 

 

 

 

 



Laboratorio 3D 

4) 

 

5) 

 

6) 

 

7) 

 



Laboratorio 3D 

RISPOSTA 

1) Falso 

2) D 

3) Falso(ma partendo gia dallo stampo) 

4) C 

5) B 

6) C 

7) Vero 

 

 

 



Laboratorio Reologia I  

    1)  

 
  

2)  

 

3)  

  

4)  

  

  

  

  

  



Laboratorio Reologia I  

5)   

   

RISPOSTE  

1) C  

2) B  

3) B  

4) B  

5) C  

 

 



Laboratorio SEM 

1)  

2) 

 

3) 

 



Laboratorio SEM 

4) 

 
5) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Laboratorio SEM 

6) 

 
 

 

7) 

 
8) 

 



Laboratorio SEM 

9) 

 
 

10) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Laboratorio SEM 

11) 

 
 

12) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Laboratorio SEM 

13) 

 
 

14) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Laboratorio SEM 

RISPOSTE 
1) C 

2) A 

3) B 

4) C 

5) Vero 

6) D 

7) Falso 

8) A 

9) D 

10) B 

11) B 

12) C 

13) A 

14) C 



Tempi di residenza 
 

  

 

 

 

RISPOSTE 

1) C 

2) A 

3) A 

4) C 



Reologia I  

• Ci è servita per farci vedere come si organizzano dati sperimentali provenienti da prove sia 

al reometro rotazionale piatto-piatto che misure di MFI  

• Cogliere le differenze di comportamento reologico semplicemente dando uno sguardo ai 

due diversi andamenti delle curve di viscosità e motivare le differenze colte nel 

comportamento reologico in base ai polimeri che avevamo  

• Importanti le motivazioni legate al comportamento reologico osservato  

• Organizzare i dati sperimentali in modo da ricavare i valori di MFI e commentare i valori 

ottenuti indicando le piu adatte tecnologie di lavorazione  

Reologia II  

• Organizzare dati sperimentali ricavati dal reometro a capillare e rappresentare le curve di 

flusso dei vari materiali proposti  

• Lo scopo principale era quindi farci capire come si passa dai dati grezzi alle curve di flusso 

applicando le diverse correzioni  

SEM  

 •  Spiegare sempre il perche arriviamo ad una deduzione  

 
È un blend visto a sezione trasversale e longitudinale.Non c’è adesione tra le due fasi 

polimeriche e questo si evince sia dalla presenza di vuoti sia dall’interfaccia tra le due 

fasi(una fase è leggermente sfilata indicata con il cerchio rosso) visibili nella sezione 

trasversale, sia nella presenza di solchi dove il polimero si stacca visibile nella sezione 

longitudinale.Dall’immagine di sinistra si potrebbe anche dire che proviene da stampaggio 

a compressione perche ci sono domini tondeggianti pero la risposta esatta è che in realta, 

come si vede dalla sezione longitudinale, proviene da estrusione.  

  

  

  

  

  

  

  

•     

  



  

 •    

 
  

Nell’immagine in alto a sx non si tratta di un substrato polimerico ma di un tessuto.Questo è un tessuto 

vergine e questo lo capiamo perche abbiamo questo intreccio di fibre che si organizzano in trama e ordito.Qui 

distinguiamo benissimo le fibre singole, mentre, quando il tessuto ha subito un trattamento superficiale(foto 

in alto a dx) non si riesce piu a distinguere le fibre separate ad una ad una;ciò vuol dire che il tessuto ha subito 

un trattamento. La foto in basso è fatta in backscattered e lo si vede considerando che si vedono due grigi 

diversi, zone piu chiare e la matrice piu scura.Quella piu scura è il tessuto che fa da substrato e l’altro è il 

trattamento che è stato applicato sopra. A differenza del trattamento mostrato nella fig in alto a dx, che è 

molto compatto, omogeneo e che è riuscito anche a penetrare negli interstizi tra le fibre, quest’ultimo 

trattamento si è localizzato solo in alcune zone e non ha ricoperto completamente il nostro substrato.  

 •       

 
  



Questa è una carica che non c’entra niente con le fibre di vetro, non ha una morfologia a 

fibra.Perche l’abbiamo fatta con elettroni retrodiffusi?Per distinguere dove c’è la carica e 

dove no e in questo il contrasto di fase ci aiuta tantissimo. Avessimo visto la stessa foto in 

elettroni secondari non ci avrebbe dato le stesse informazioni. Su immaggini del genere 

quello su cui bisogna soffermarsi è :intanto cosa stiamo osservando, cioè stiamo 

osservando una matrice in cui è stata messa della carica, carica che è stata miscelata e piu 

o meno distribuita su tutto il campione(la parte chiara la vediamo in diversi punti) ma non 

è stata ben dispersa infatti vediamo dei grossi agglomerati che superano i 100 um.Da 

quest’immagine non possiamo dire esattamente qual è la tecnologia di trasformazione, 

quello che possiamo affermare è che non uno stampaggio a compressione perche 

comunque parte della carica è ben distribuita in tutta la matrice.Quindi si possono 

ipotizzare o un estrusione o uno stampaggio ad iniezione.  

  

 •     

 
Questa è una schiuma a celle aperte su cui c’è stato un trattamento superficiale. Ma non basta dire solo 

questo.Da che cosa si capisce che il segnale sfruttato è quello degli elettroni secondari? Abbiamo una certa 

profondita di campo e riusciamo a vedere che anche all’interno del campione si è depositato questo 

trattamento.Si vede che c’è un trattamento perche si evde che su queste superfici si vede che c’è un deposito 

che non è esattamente continuo in piu ci sono die pezzi di trattamento che si sono staccati e poi riappoggiati 

sopra.  

 •     



 
  

Le cose da fare è capire con cosa ho a che fare, con che tecnica è stata effettuata l’immagine(e questo è 

importante) capire il perche è stato fatto con quella tecnica.Dire se è presente o meno la carica, se essa è ben 

distribuita e dispersa, da cosa lo notiamo, da cosa notiamo che c’è o non c’è l’adesione con la matrice(i vuoti 

che hanno dimensioni compatibili con la carica).  

  

Tempi di residenza  

• Errore piu comune:non si è aggiunto il tempo iniziale di residenza minimo   

• Le curve spline non sono delle curve di fitting ma solo delle congiunzioni di punti.Il fitting 

polinomiale puo si fittare i punti sperimentali ma in realta poi le curve polinomiali hanno 

degli andamenti strani;nel nostro caso doveva essere una curva che prima e dopo il 

massimo andasse a zero.  

• La curva gaussiana è la piu indicata  

• Cambiando la vite da quella meno a quella a piu elementi di retroflusso o masticazione 

aumentava il tempo medio di residenza e anche l’ampiezza della curva diventava piu ampia. 

• Aumentando la portata diminuiva il tempo medio e si restringeva l’ampiezza.  



• E l’incremento degli rpm ha piu o meno lo stesso effetto della varizione della portata ma in 

misura minore  

3D  

• Giustificare la scelta delle condizioni  

• La superficie esterna non ha una perfetta finitura come puo essere ottenuta invece con la 

stampaggio ad iniezione.Le scritte non sono cosi precise  

• Per l’orientamento bisogna vedere se è un oggetto estetico perche dove ci sono ad 

esempio i supporti, che bisognerà poi staccare, la superficie sarà ancora peggiore rispetto 

alla parte esterna.Quindi l’orientamento  bisogna considerarlo molto in base alla parte che 

sta verso l’alto o che comunque non ha dei sostegni per evitare problematiche estetiche.  

• Geometrie difficili sono ottenibili anche con lo stampo ad iniezione e non solo con la 

stampa 3D(ma magari bisogna pensare di divedere il pezzo in piu sottopezzi)  

• Il tappetino ha l’effetto di ancorare perche è piu ampio rispetto all’oggetto che si va a 

stampare e trattiene verso il basso il giardino di una casa per esempio che tenderebbe ad 

alzarsi ai bordi  

• Guardare le relazioni anche degli altri gruppi  

  

Meccaniche  

• Abbiamo visto i dinamometro che solitamente si utilizzano in lab per la detrminazione 

del comportamento meccanico di materiale polimerici  

• Effetto che l’introduzione di cariche con morfologia diversa ha sul comportamento 

meccanico del polimero  

• Gli orientamenti con cui si fa l’infill e le percentuali degli infill sono molto importanti per 

le proprieta meccaniche  

• Abbiamo visto diversi tipi di filler in una stessa matrice. I vari filler che avevamo avevano 

delle differenze chimiche  e geometriche tra di loro.Anche se i filler sono organici o 

inorganici l’adesione con la matrice puo cambiare.  

• È importante non solo il modulo elastico(come abbiamo fatto noi) ma anche la resistenza 

per esempio  

• L’errore piu comune è il calcolo della percentuale in volume(solo un gruppo lo ha fatto 

in maniera corretta).La % in volume non si calcola semplicemente dividendo la % in peso 

per la densità. Densità filler=(densità composito-wt%matrice*densità 

matrice)/wt%filler. Una volta calcolato quello riapplichi Voight ma con le % in volume 

e quindi ρc = ρM (1-Vf)+  ρF *Vf e trovi da qua Vf  

  

Coppia  

• Nelle esercitazioni che abbiamo visto ipotizzavamo di avere dei tempi piuttosto lunghi in 

cui far avvenire i cambiamenti di variabili; in realta non è che ogni 3 minuti si cambiano i 

parametri per vedere come variano le curve.  



• Vedere le relazioni degli altri gruppi perche i diversi gruppi hanno visto come variava la 

coppia in diverse condizioni di processo;in un gruppo è stata cambiata la T, in un altro gli 

rpm ecc.Quindi guardiamo almeno uno degli elaborati delle altre lettere  

Tecniche  

 •  Non ci saranno domande su queste cose  

             


